
È DIFFICILE ENTRARE NEL REGNO DI DIO 
PER CHI POSSIEDE TANTE RICCHEZZE 

 
 Il vangelo di questa domenica riporta an-

cora insegnamenti dati da Gesù durante il suo 
ultimo viaggio verso Gerusalemme, dove con-
duce i suoi discepoli. A loro ha annunciato, 
per la seconda volta, che nella Città santa su-
birà una morte violenta preceduta da torture. 

 Questo contesto ci aiuta a comprendere il 
vero significato delle esigenze del vangelo, 
spesso radicali, che Gesù indica. Esse non 
hanno nulla di arbitrario e non si confondono 
con le normali difficoltà che può presentare 
l'osservanza di una legge. 

Gesù ha proclamato di non essere venuto 
ad abolire le prescrizioni antiche, ma di esse-
re venuto per portarle a compimento, a 
orientarle cioè verso l'autentica volontà di 
Dio. Fin dalla sua infanzia e giovinezza, egli le 
ha osservate in questa prospettiva, secondo il 
loro spirito, dando così l'esempio della cor-
retta fedeltà alla legge. Ma egli è ben più di 
un nuovo Mosè che ristabilisce la purezza 
delle leggi ricevute dai padri, ben più di un 
modello perfetto da imitare il più esattamen-
te possibile. Egli è personalmente il Salvatore. 
Ecco perché bisogna seguirlo e liberarsi a tale 
scopo da tutto ciò che ci mantiene legati alle 
cose che passano, soprattutto ai beni mate-
riali in eccesso, fossero pure legittimamente 
ammassati, e ciò per avere «un tesoro in cie-
lo». 

L’insegnamento di Gesù può apparire co-
me follia per coloro che ritengono necessarie 
e persino indispensabili alla felicità le ricchez-

ze, che consentono una vita quotidiana piena 
di comodità e permettono di acquistare tante 
cose: una lista di “beni” che si allunga sempre 
più, soprattutto in una società consumistica 
sempre più ingorda. E tuttavia l’insegnamen-
to di Gesù è saggezza suprema, poiché per-
mette di vedere e apprezzare ogni cosa come 
la vede e la apprezza Dio stesso.  

Le Scritture hanno rivelato questa saggez-
za. Ma il criterio ultimo per il giusto orienta-
mento della nostra vita è Gesù, il Figlio di Dio, 
il suo Verbo, la sua «Parola vivente». Egli 
«scruta i sentimenti e i pensieri del cuore» ed 
è a lui che noi dovremo rendere conto.  

Questo comporta  rinunce, a volte non fa-
cili soprattutto per coloro che possiedono 
grandi ricchezze. Ma bisogna avere la saggez-
za di affrontarle con decisione e convinzione, 
per entrare nella gloria conquistata da Gesù 
al prezzo di un totale spogliamento. 

L'Eucaristia è il pegno della vita eterna, infi-
nitamente più preziosa di ogni altra cosa: me-
diante l’umile segno del Pane consacrato si 
riceve l'Autore stesso della salvezza. 
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SANTE MESSE DELLA SETTIMANA 
DAL 14 AL 20 OTTOBRE 

 
Lunedì 14, Palse ore 8.00 
PORRACIN PIETRO E FAM. 
Martedì 15, S. Giuseppe ore 19.00 
VIOL RENZO, UMBERTO E CATERINA. 
ANN. PASUT BRUNO. 
SANTAROSSA GIOVANNI E ADRIANO. 
SANTAROSSA GIOVANNI, REGINA, TO-
MASO E MARIANGELA. 
ANN. BISCONTIN SANTE, SANTAROSSA 
RINO E BISCONTIN ANGELINA. 
SANTAROSSA AUGUSTO, FRATELLI E SO-
RELLE. 
Mercoledì 16, Palse ore 8.00 
GEREMIA ANGELICA E ROMANET EGI-
DIO. 
Giovedì 17, Pieve ore 19.00 
ANN. MARIN ANTONIO. 
Venerdì 18, Palse ore 8.00 
Sabato 19, Palse ore 19.00 
TURCHET ANTONIO E CARMELO. 
 
Domenica 20 OTTOBRE, XXIX DOMENI-
CA T. O.  
Palse ore 8.00 
FRACAS LEONELLO E SANTAROSSA AN-
GELA. 
DEFUNTI VARUZZA E BORTOLIN. 
TELLAN ADEMARO.  
BORTOLIN IVO E CIGANA MARIA. 
Pieve ore 9.30 
ANN. GARDINI CLAUDIO. 
DELLA TOFFOLA ANGELO E FAM. 
PASE MARIO. 
LOSCHI OSVALDO E CARMELA. 
Palse ore 11.00 
ANN. PASUT CARMELA. 
 
 

ROSARIO PERPETUO 
Questa domenica, seconda del mese, alle ore 
15.00 in chiesa parrocchiale, recita del S. Ro-
sario a cura del Gruppo del Rosario Perpetuo. 
 
GIORNATA  MISSIONARIA MONDIALE 
Domenica prossima, 20 ottobre, è la Giornata 
Missionaria Mondiale. Le offerte che racco-
gliamo durante le S. Messe saranno destinate 
a sostenere le Missioni. 
Dal Messaggio di Papa Francesco: 

Anche oggi, in un mondo lacerato da divisio-
ni e conflitti, il Vangelo di Cristo è la voce mite 
e forte che chiama gli uomini a incontrarsi, a 
riconoscersi fratelli e a gioire dell’armonia tra 
le diversità. Dio vuole che «tutti gli uomini sia-
no salvati e giungano alla conoscenza della ve-
rità» (1Tm 2,4). Perciò, non dimentichiamo 
mai, nelle nostre attività missionarie, che sia-
mo inviati ad annunciare il Vangelo a tutti, e 
non come chi impone un nuovo obbligo, bensì 
come chi condivide una gioia, segnala un oriz-
zonte bello, offre un banchetto desiderabile.  

I discepoli-missionari di Cristo hanno sem-
pre nel cuore la preoccupazione per tutte le 
persone di ogni condizione sociale o anche 
morale.  

«Dio ha tanto amato il mondo da dare il Fi-
glio unigenito, perché chiunque crede in lui 
non vada perduto, ma abbia la vita eter-
na» (Gv 3,16). Chiunque, ogni uomo e ogni 
donna è destinatario dell’invito di Dio a parte-
cipare alla sua grazia che trasforma e salva. 
Bisogna solo dire “sì” a questo dono divino 
gratuito, accogliendolo e lasciandosi trasfor-
mare da esso. 

La missione per tutti richiede l’impegno di 
tutti. Occorre perciò continuare il cammino 
verso una Chiesa tutta sinodale-missionaria a 
servizio del Vangelo. La sinodalità è di per sé 
missionaria e, viceversa, la missione è sempre 
sinodale.   


